
«Cremona alzi la testa»
Umberto Cabini rivolge un appello ad istituzioni e associazioni e guarda al 2017
«Torniamo al modello di confronto del Patto per lo Sviluppo del territorio»
o di Alessandro Rossi p

    remona deve ri‐
trovare l’orgoglio
di se stessa e la ca‐
pacità di condivi‐
dere e progettare

il proprio futuro. Se il 2017 è l’anno
della svolta, è questa la priorità da
mettere in agenda». Umberto Cabi‐
ni, presidente dell’Associazione In‐
dustriali di Cremona, rivolge un for‐
te appello ai sindaci dei tre Comuni
principali e al presidente della Pro‐
vincia, ma anche all’intero mondo
associativo, perchè le sfide che il ter‐
ritorio dovrà affrontare (insieme al
resto del Paese), sono tali da non la‐
sciare spazio alle gelosie, agli inte‐
ressi di bottega e alle divisioni. La
prova più vicina riguarderà la trat‐
tativa sulla Camera di Commercio
che vede sul tappeto una proposta
di aggregazione a tre (con Pavia e
Mantova) ed una a due, solo con
Mantova. 

Presidente, che cosa ci lascia il
2016?
Alcuni eventi traumatici, come la
Brexit, altri imprevedibili, ma non
per questo necessariamente negati‐
vi, come l’esito delle elezioni ameri‐
cane, altri ancora molto pesanti e
fonte di grandi incertezza: il terrori‐
smo internazionale e i postumi della
crisi che, in un contesto generale in
continuo divenire e ai prodotti della
globalizzazione, generano preoccu‐
pazione e scarsa fiducia verso il fu‐
turo, penalizzando anche gli investi‐
menti e, in ultima analisi, la ripresa
dell’economia. 

In un contesto di questo genere
come ci si deve muovere?
Innanzitutto servono nervi saldi,
perchè all’interno di uno scenario
globale così mutevole, non bisogna
agire d’impulso. Ma proprio perchè
sono venuti a mancare tanti punti di
riferimento e anche in ragione del
fatto che in un contesto globale bi‐

«C
sogna avere consapevolezza dei
propri punti di forza, ma anche
delle proprie fragilità, appare
quanto mai importante, anzi,
direi fondamentale, capire su
che cosa si può puntare e far‐
lo assieme, condividendo dei
progetti e chiudendo la porta
a pericolosi particolarismi che,
nel mondo on cui viviamo, sono
velleitari e portano ad un solo, ine‐
vitabile risultato: quello di di‐
ventare marginali e,
infine, di essere ri‐
succhiati da realtà
molto più grandi e
più forti di noi. 

Qual è la vo-
stra propo-
sta?
Prendendo
spunto dall’e‐
vento che or‐
ganizzam‐
mo nella
primavera
del 2015 con
‘PRO‐Muovia‐
moci’, l’Associazione Industriali di
Cremona desidera iniziare questo
2017 rivolgendo un appello a tutti
coloro che hanno a cuore le sorti del
territorio, le istituzioni, a cominciare
dai tre comuni principali e dal pre‐
sidente della Provincia, ma anche le
categorie economiche e le associa‐
zioni, per la riattivazione di un mo‐
dello di confronto articolato attra‐
verso tavoli tematici, una sorta di
riedizione del ‘Patto per lo Sviluppo’,
che faccia sintesi delle priorità del
territorio, lasciando da parte le divi‐
sioni, anche quelle più recenti che
hanno visto emergere nuove pole‐
miche fra i Comuni di Crema e Cre‐
mona che non servono a nessuno,
ma che rischiano di fare il male di
tutti. 

Qual è l’obiettivo?
Innanzitutto, chiarirsi le idee su
quali sono, per il nostro territorio, le

priorità su cui far convergere pro‐
getti, risorse umane e finanziarie. Se
la crisi ci ha costretto ad occuparci
dell’emergenza, oggi siamo chiamati
a riprendere le fila di un discorso di
ampio respiro che riguarda il pre‐
sente ed il futuro del nostro territo‐
rio: se cosmesi e Polo Tecnologico
sono due fra le eccellenze su cui
puntare, dobbiamo creare le condi‐

zioni perchè le imprese trovino
interessante e conve‐

niente dirottare da
noi parte dei loro

investimenti. C’è
la questione del

lavoro gio‐
vanile
che man‐
ca: que‐
sto è un
Paese
che for‐
ma gio‐
vani for‐
nendo lo‐
ro una
grande

preparazione, ma
che non offre occasioni professiona‐
li all’altezza degli studi intrapresi. Il
risultato è che una parte cospicua di
questi giovani, in alcuni casi i più ta‐
lentuosi, migra all’estero, andando
ad incrementare la competititività
dei Paesi che li ospitano. Su questa
questione il Paese tutto, a comincia‐
re dalla Politica, deve fare qualcosa
per invertire un fenomeno che rap‐
presenta un’ipoteca sul nostro futu‐
ro. 

Che cosa fare?
Attuare una politica industriale in
grado di permettere alle aziende di
crescere e rafforzarsi. Solo così le
imprese potranno essere più com‐
petitive ed offrire ai giovani prospet‐
tive di crescita professionale inte‐
ressanti. E poi, naturalmente, vi so‐
no altri ambiti che richiedono la no‐
stra attenzione, come quello infra‐
strutturale, che ha a che fare con l’a‐

deguamento della Paullese e la mo‐
dernizzazione delle tratte ferrovia‐
rie. Poi ci sono i temi, interconnessi,
della Ti‐Bre e della Cremona‐Manto‐
va su cui al momento non vi sono
certezze.  

Coesione, visione, orgoglio, man-
canza di sudditanza. Durante la
sua presidenza queste parole so-
no state pronunciate spesso.
E non a caso. Cremona è piena di ec‐
cellenze. Deve avere la consapevo‐
lezza di ciò che ha, valorizzarlo al
meglio, ed esercitare un ruolo da
protagonista. A breve avremo un’oc‐
casione importante: entra nel vivo la
trattativa sull’aggregazione delle Ca‐
mere di Commercio. Ebbene, qual‐
che settimana fa lo scenario è muta‐
to radicalmente e sul tappeto abbia‐
mo una proposta di aggregazione
ambiziosa che vede non solo l’unio‐
ne di tre enti camerali, Cremona, Pa‐
via e Mantova, ma un’alleanza fra tre
territori, tre sistemi economici che
hanno molto punti di contatto, pur
nelle specificità di oguno. In più è u‐
na proposta che consentirebbe a
Cremona di essere al centro di que‐
sta unione, conservando la sede
principale. Prima di assumere una
decisione, tutti noi abbiamo il dove‐
re di valutare fino in fondo la portata
di questa proposta che, peraltro, fin
dall’inizio di questo percorso, era e‐
sattamente quanto l’intero territo‐
rio sosteneva e auspicava con con‐
vinzione. Aggiungo anche che in un
contesto globale dove tutti appog‐
giano progetti di ampio respiro, co‐
me la Fiera di Cremona, che si uni‐
sce a Bergamo e a Brescia, e East
Lombardy, che vede Cremona, Man‐
tova, Brescia e Bargamo fare squa‐
dra sulla gastronomia, la cultura ed
il turismo, la posizione di chi avvia
trattative ponendo veti su territori
vicini, oltrechè inaccettabile nel me‐
todo, risulta antistorica, angusta e di
retroguardia. Non si può costruire il
futuro dei nostri territori innalzan‐
do dei muri.

PRESSO L’ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI LA CONSEGNA DEI KIT AI DIRIGENTI SCOLASTICI

‘Eureka! Funziona!’ alla 5ª edizione
Il Gruppo Giovani Industriali si fa pro‐
motore, anche per quest’anno, dell’i‐
niziativa “Eureka! Funziona!” di Fe‐
dermeccanica destinata ai bambini
del quinto anno della scuola elemen‐
tare, volta ad incentivare l’inventiva,
il lavoro di gruppo, la suddivisione
dei compiti e dei ruoli.
Eureka! Funziona! giunto alla sua
quinta edizione consiste infatti in una
gara di costruzioni tecnologiche, dei
cosiddetti “giocattoli mobili”, nella
quale i bambini, suddivisi in gruppi,
hanno il compito di ideare, progetta‐
re e costruire un vero e proprio gio‐

cattolo a partire da un kit contenente
vari materiali. Il tema scelto quest’an‐
no è “Pneumatica & Attuatori”: il kit è
stato quindi composto dei pezzi ne‐
cessari per progettare e costruire un
giocattolo che per muoversi utilizzi
tubicini di gomma, palloncini e can‐
nucce. Il materiale prevede anche un
diario che i bambini dovranno ag‐
giornare quotidianamente con le pro‐
prie idee e l’attività svolta.
Ieri, giovedì 12 gennaio, presso la se‐
de di Cremona dell’Associazione In‐
dustriali, si è tenuta la consegna dei
kit ai Dirigenti Scolastici delle varie

scuole aderenti all’iniziativa. All’in‐
contro ha preso parte il Vicesindaco
di Cremona, Maura Ruggeri, e il Con‐
sigliere del Gruppo Giovani Industria‐
li, Marco Bosio che ha voluto sottoli‐
neare il grande impegno del Gruppo
in tema di Education e nei rapporti
con le scuole e, riferendosi ai Dirigen‐
ti scolastici ed ai docenti presenti, ha
dichiarato: «Desidero ringraziarvi
per aver accolto anche quest’anno la
sfida decidendo di partecipare con le
vostre classi a questa esperienza di‐
vertente, originale ed innovativa.
Qui con me ci sono altri membri del

Gruppo Giovani che opera per favori‐
re l’avvicinamento e sensibilizzazio‐
ne sul tema dell’Education, creando
un rapporto fra giovani e mondo del
lavoro attraverso una serie di inizia‐
tive destinate a tutte le fasce di età,
questa ne è un esempio. Obiettivo co‐
mune è quello di far conoscere il
mondo dell’impresa e i suoi valori, ri‐
ducendo le distanze tra mondo scola‐
stico e mondo del lavoro attraverso u‐
na diretta connessione». 
Il progetto offre l’opportunità di uti‐
lizzare l’“invenzione” come uno stru‐
mento per imparare, mettendo alla

prova la creatività e la capacità di in‐
novazione. I bambini possono trarre
ispirazione dalla vita quotidiana, atti‐
vando capacità di osservazione e ana‐
lisi del funzionamento degli oggetti
della realtà. Progetteranno, testeran‐
no i materiali e collaboreranno nel‐
l’ambito del gruppo raggiungendo i
necessari compromessi, al fine di
creare la loro opera.
A conclusione dell’iniziativa i diversi
oggetti realizzati saranno presentati
e valutati, in un evento locale, da par‐
te di una giuria deputata a scegliere il
giocattolo maggiormente innovativo.

ORGOGLIO

Prendiamo
coscienza della
nostra forza 
e del ruolo 
da esercitare

UNIONE A TRE

Cremona, Pavia
e Mantova
diano vita ad
un progetto di
grande respiro

BASTA LITIGI

Dividersi
o rinunciare
significa non
saper cogliere
sfide e occasioni

Il Presidente
dell’Associa-
zione
Industriali
di Cremona
Umberto
Cabini
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